
QUALE RUOLO PUO’ AVERE IL 
DOTTORE COMMERCIALISTA NEL 
SISTEMA DEI FONDI DELL’U.E.? 



CONTESTO SOCIO ECONOMICO 

99%

1%

GRAFICO 1

PMI IMPRESE ALTRE IMPRESE





MIGLIORARE IL GRADO DI FIDUCIA 
RISPONDERE AI BISOGNI DEI BENEFICIARI 

REALIZZARE PERCORSI INTEGRATI 
ADEGUATI STRUMENTI DI VALUTAZIONE EX ANTE 

COINVOLGIMENTO EVOLUTIVO DELLE PMI 
MIGLIORARE I CONTROLLI 

EFFETTO DISSUASIVO 
RENDERE CONCRETO LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

+ QUALITA’ DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO 

 



 
ACCESSO AI FINANZIAMENTI 
AVERE STRUMENTI SEMPLICI  

INTERLOCUTORI PROFESSIONALI E COMPETENTI  
ESSERE PARTE DI UN SISTEMA DI QUALITA’ 

REGOLE FLESSIBILI E ADATTABILI  
RENEDERE AFFIDABILE IL SISTEMA DEGLI AIUTI 

COMPLESSITA’ E CAMBIAMENTO 
ABITUARE LE PMI ALLA COMPETIZIONE 



Il sistema professionale 

ANALISI SWOT 

Punti di forza Punti di debolezza 

 Competenze tecniche interdisciplinari 

 Deontologia  

 Conoscenza dei bisogni dei beneficiari 

 Formazione specifica 

 Rete territoriale 

 

 Necessità di coordinamento 

 Incarico consulenziale 

 

Opportunità Rischi 

 Migliorare la qualità dei controlli 

 Migliorare l’utilizzo delle risorse pubbliche 

 Gestire fasi di monitoraggio e tutoraggio concomitanti 

 Poter usufruire una rete naturale di informazione, formazione 
e garanzia 

Nessuno 



a)  revisione e formulazione di giudizi o attestazioni in merito ai bilanci 
di imprese ed enti, pubblici e privati, …, anche ai fini dell’accesso e del 
riconoscimento di finanziamenti pubblici, anche comunitari, nonché 
l’asseverazione della rendicontazione dell’impiego di risorse finanziarie 
pubbliche 

                     

                            

               m) attività di valutazione tecnica 
               dell’iniziativa di impresa e di       
               asseverazione dei business plan per     
               l’accesso a finanziamenti pubblici 

 

n) monitoraggio/tutoraggio dell’utilizzo dei finanziamenti pubblici  

                  
               





Ruolo del dottore commercialista in materia di controlli 
nella normativa nazionale 

TIPOLOGIA FONTE 

Collegio sindacale Art. 2397 c.c. 

Controllo contabile Art. 2409 bis c.c. 

Revisione enti locali D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 

Revisione dei conti D.L. 27.1.1992, n. 88 

Controllo cooperative 
 D. Lgs. 2.8.2002, n. 220 



Esempi di collaborazione interistituzionale  
nella gestione dei fondi strutturali - 1  

 
Azione 

 
Attività 

 
Esigenze di 

sistema 

 
Risultati 

L.r. 14.4.03, n. 8 – 
disposizioni 
normative in 
materia di 
rendicontazione 
delle attività 
cofinanziate dal FSE. 

Qualificazione dei 
principi di 
rendicontazione e 
di verifica delle 
attività 
cofinanziate dal 
FSE  
Formazione 
specifica dei 
revisori 

Realizzazione di 
una struttura  
professionale di 
verifica di primo 
livello a nomina 
esterna 

Redazione delle 
linee guida per la 
rendicontazione e 
la revisione 
Operatività delle 
verifiche 



Esempi di collaborazione interistituzionale  
nella gestione dei fondi strutturali - 2 

 
Azione 

 

 
Attività 

 
Esigenze di 

sistema 
 

 
 Risultati 

Docup 2000 – 
2006 analisi 
progetti 
generatori di 
entrate 

Redazione di una Guida 
Operativa per la 
determinazione della 
partecipazione dei Fondi 
Strutturali negli investimenti 
in infrastrutture generatori di 
entrate in applicazione 
dell’art.29.4 del Reg. (CE) 
1260/9 e attività di supporto 
tecnico ai beneficiari dei 
contributi generatori di 
entrate nette ai fini della 
compilazione delle tabelle di 
valutazione finanziaria. 

Organizzazione di 
un sistema di 
assistenza ai 
beneficiari e di 
controllo dei 
progetti finanziati 
generatori 
d’entrate 

Elaborazione di strumenti 
operativi di supporto per 
l’applicazione dell’art.29.4 
del Reg. (CE) 1260/9  
Attività di consulenza ai 
beneficiari della misura 
d’aiuto in tempi brevi, 
con caratteristiche di 
professionalità e con 
competenze tecniche 
economico-finanziarie 
Organizzazione di 
una struttura operativa in 
grado di operare 
capillarmente sull’intero 
territorio regionale 
 



Esempi di delega alle attività di controllo e certificazione  

AZIONE ATTIVITA' ESIGENZE DI SISTEMA 

POR FESR FVG 

 

POR FSE FVG 

Qualificazione dei principi di 
rendicontazione e di verifica 
delle attività finanziate 

 

 

 

Organizzazione di un sistema di 
assistenza ai beneficiari e di controllo 
dei progetti finanziati  

AZIONE ATTIVITA' ESIGENZE DI SISTEMA 

L.R. 7/2000 
disposizioni normative in 
materia di rendicontazione di 
incentivi a imprese  

Qualificazione dei principi di 
rendicontazione e di verifica 
delle attività finanziate 

 

 

Realizzazione di una struttura  
professionale di verifica di primo 
livello a nomina esterna 



Attività professionali 

DOTTORE 
COMMERCIALISTA 

Collaborazione 
istituzionale 

Consulenza 

Vigilanza 

Assistenza tecnica alla 
progettazione del sistema 

Formazione 

Consulenza alle operazioni 

Predisposizione progetti 

Gestione operativa 

Rendicontazione delle attività 

Asseverazione dei progetti (ex ante) 

Verifiche concomitanti (in itinere) 

Controlli sulle rendicontazioni 
di primo e secondo livello (ex post) 
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